
1. Nel GdA è lo Spirito Santo che agisce su ciascuno e permette la condivisione della Parola, la parola 

non può essere insegnata ma deve essere vissuta per poterla trasmettere. La conoscenza di Dio, 

Padre, Figlio e Spirito Santo avviene tramite esperienza personale. 

2. Se lascio spazio allo Spirito Santo, metto al centro la Parola,  diminuisce il mio “io”,mi faccio 

prossimo all’altro, sono disponibile a mettermi in discussione, a vedere le mie fragilità, a 

confrontarmi con l’altro a perdonare me stesso ed il mio “vicino”, sento il desiderio di “cambiare 

rotta, direzione” perché Gesù nonostante tutto mi ha amato con tutte le mie fragilità, a tanto 

amore non posso che cercare di rispondere con amore. Si rafforza in me il senso della comunità 

cristiana, dell’amore reciproco, della misericordia. 

3. LETTURA DEL BRANO DI LUCA ( con sonoro) 

4. Solitamente si cerca la parola chiave nel brano, e mi chiedo  quale  sono nel mio quotidiano 

5. La parola chiave è Amore, Misericordia, farsi prossimo al vicino, entrare in relazione, in empatia. Il 

punto di partenza, la sorgente  è Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo: è indispensabile nutrirci 

dell’amore di Cristo( amore verticale) per poi poterlo condividere con i fratelli (amore trasversale) 

6. Andiamo poi ad  analizzare  i personaggi rappresentandoli nel nostro quotidiano perché la Parola 

non ha tempo, è sempre attuale e la domanda è sempre la stessa: chi sono e come Gesù mi chiama 

ad essere. La risposta non è mai scontata se riportata nella mia vita di tutti i giorni, se lentamente 

riesco a scoprire la vicinanza di Gesù riscopro sempre più le mie miserie; la luce del sole rischiara la 

vista, permette di fare chiarezza sulla mie miserie ma al contempo riscalda, riscopre quanto è 

grande l’amore di Gesù e questo mi consola e mi fa trovare la forza (con il suo aiuto)per poter 

cambiare. 

7. La risposta di come  Gesù ci chiama ad essere non è difficile, ma è arduo realizzarla nel nostro 

quotidiano se non mi nutro di Lui: “ chi mangia la mia carne e beve il mio sangue avrà la vita 

eterna”. Solo attraverso  l’Eucarestia, la S. Messa, posso trovare la forza per  il cambiamento: non 

sono più io che vivo ma è Cristo che vive in me 

8. E’ indispensabile mettere al centro della mia vita Gesù, riconoscere che Lui è il  Signore, solo così 

posso portare la vera pace, il vero amore: Signore fa’ che porti la pace, fa’ che porti l’amore 


